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CITTÀ DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 11 GIUGNO 2012 
 

(proposta dalla G.C. 8 maggio 2012) 
 

Sessione del Bilancio Preventivo 
 

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti nell'aula consiliare del Palazzo 
Civico, oltre al Presidente FERRARIS Giovanni Maria ed al Sindaco Piero FASSINO, i 
Consiglieri: 
 
ALTAMURA Alessandro 
ALUNNO Guido Maria 
AMBROGIO Paola 
APPENDINO Chiara 
BERTHIER Ferdinando 
BERTOLA Vittorio 
CARBONERO Roberto 
CARRETTA Domenico 
CASSIANI Luca 
CENTILLO Maria Lucia 
CERVETTI Barbara Ingrid 
COPPOLA Michele 
CURTO Michele 

D'AMICO Angelo 
DELL'UTRI Michele 
GENISIO Domenica 
GRECO LUCCHINA Paolo 
GRIMALDI Marco 
LEVI Marta 
LEVI-MONTALCINI Piera 
LIARDO Enzo 
LO RUSSO Stefano 
MAGLIANO Silvio 
MANGONE Domenico 
MARRONE Maurizio 

MORETTI Gabriele 
MUZZARELLI Marco 
NOMIS Fosca 
PAOLINO Michele 
PORCINO Giovanni 
RICCA Fabrizio 
SBRIGLIO Giuseppe 
SCANDEREBECH Federica 
TRICARICO Roberto 
TRONZANO Andrea 
VENTURA Giovanni 
VIALE Silvio 

 
In totale, con il Presidente ed il Sindaco, n. 39 presenti, nonché gli Assessori: 
BRACCIALARGHE Maurizio - CURTI Ilda - DEALESSANDRI Tommaso - PASSONI 
Gianguido - TEDESCO Giuliana - TISI Elide. 
 
Risultano assenti i Consiglieri: MUSY Alberto - RATTAZZI Giulio Cesare. 
 
Con la partecipazione del Segretario Generale PENASSO dr. Mauro. 
 

SEDUTA PUBBLICA          
 
OGGETTO: REGOLAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE DEL COMUNE DI 
TORINO. MODIFICHE.  
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 Proposta dell'Assessore Passoni, comprensiva degli emendamenti approvati nella presente 
seduta.    
 
 La presente proposta di modifica al Regolamento tiene conto delle norme introdotte in 
materia di accertamenti e sanzioni dalla Legge 13 dicembre 2010, n. 220 (Legge di Stabilità 
2011), nonché dal Decreto Legge 2 marzo 2012, n. 16 in materia di semplificazione tributaria 
(Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento 
delle procedure di accertamento). 
 In particolare il legislatore al comma 18, lettera a), dell'articolo 1 della Legge n. 220 del 
2010 ha disposto -mediante la modificazione degli articoli 2, comma 5; 3, comma 3 e 15, comma 
1, del Decreto Legislativo 19 giugno 1997 n. 218 - la variazione al rialzo delle riduzioni delle 
sanzioni per l'accertamento con adesione (la riduzione prevista passa da 1/4 ad 1/3 del minimo 
delle sanzioni applicabili) procedimento adottato e previsto dalla Città di Torino per tutte le sue 
entrate tributarie mediante l'articolo 23 del Regolamento che quindi va adeguato. 
 Mentre i commi 10 e 11, dell'articolo 3 del Decreto Legge n. 16 del 2012, nel disporre il 
non procedere all'accertamento, all'iscrizione a ruolo ed alla riscossione dei crediti relativi ai 
tributi erariali e locali d'importo inferiore ad Euro 30,00 - salvo che il credito non derivi da 
ripetuta violazione degli obblighi di versamento - comportano la modificazione dei commi 1 e 2 
dell'articolo 13 del Regolamento (Versamenti e Rimborsi) i quali vanno riformulati. 
 Per facilitare l'individuazione delle proposte di modifica ed integrazione al presente 
Regolamento si allega una tabella che presenta il testo dei soli articoli oggetto di revisione del 
Regolamento vigente (colonna di sinistra) raffrontato con quello di cui si propone l'approvazione 
(colonna di destra): in quest'ultimo sono evidenziate in neretto le proposte da inserire, mentre nel 
testo attuale le abrogazioni e le modifiche compaiono con diversa impostazione grafica (corsivo). 
 Ai sensi dell'articolo 43 lettera e) del Regolamento del Decentramento sono stati richiesti, 
in data 8 maggio 2012, i pareri alle Circoscrizioni con il seguente esito: 
- le Circoscrizioni 3, 8 e 10 hanno espresso parere favorevole (all. 2-3-4 - nn.                   ); 
- non è pervenuto parere da parte delle Circoscrizioni 1, 2, 4, 5, 6, 7 e 9.    

Tutto ciò premesso, 
 

 LA GIUNTA COMUNALE    
 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti nella 
competenza dei Consigli Comunali; 

Visto il comma 16-quater dell'articolo 29 del Decreto Legge 29 dicembre 2011 n. 216, 
aggiunto dalla Legge di conversione 24 febbraio 2012 n. 14, che differisce al 30 giugno 2012 il 
termine per la deliberazione del bilancio di pre3visione degli enti locali per l'anno 212; 

Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
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favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 
Con voti unanimi, espressi in forma palese;    

 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1) di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, l'allegato testo modificato del 

Regolamento delle entrate tributarie del Comune di Torino (all. 1 - n.      ), composto da n. 
25 articoli; 

2) di dare atto che sono stati richiesti i pareri delle Circoscrizioni in ossequio all'articolo 43, 
lettera e), del Regolamento del Decentramento; 

3) di dare atto che il presente Regolamento, così come modificato, verrà trasmesso al 
Ministero delle Finanze ai sensi del combinato disposto dell'articolo 52, comma 2, del 
D.Lgs. 446/1997 e dell'articolo 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011 convertito 
con modificazioni nella Legge n. 214/2011; 

4) di dare atto che lo stesso entrerà in vigore, per la modifica fatta all'articolo 23, dal 
1 gennaio 2012 mentre la previsione dei commi 1 e 2 dell'articolo 13 decorrono dal 1 luglio 
2012 come da previsione di legge.   

 

L'ASSESSORE AL BILANCIO, 
AI TRIBUTI, AL PERSONALE 

E AL PATRIMONIO 
F.to Passoni 

 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
SERVIZI TRIBUTARI - 

CATASTO E SUOLO PUBBLICO 
E RESPONSABILE DEL CONTENZIOSO 

F.to Lubbia 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

per IL VICE DIRETTORE GENERALE 
FINANZA E TRIBUTI 
Il Dirigente Delegato 

F.to Tornoni 
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Il Presidente pone in votazione il provvedimento comprensivo degli emendamenti approvati nella 
presente seduta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento. 
 
Risultano assenti dall'Aula, al momento della votazione: 
Mangone Domenico 
 
Non partecipano alla votazione: 
Appendino Chiara, Bertola Vittorio 
 
PRESENTI 36 
VOTANTI 36 
 
FAVOREVOLI 23: 
Altamura Alessandro, Alunno Guido Maria, Carretta Domenico, Cassiani Luca, Centillo Maria 
Lucia, Curto Michele, Dell'Utri Michele, il Sindaco Fassino Piero, il Presidente Ferraris Giovanni 
Maria, Genisio Domenica, Grimaldi Marco, Levi Marta, Levi-Montalcini Piera, Lo Russo 
Stefano, Moretti Gabriele, Muzzarelli Marco, Nomis Fosca, Paolino Michele, Porcino Giovanni, 
Sbriglio Giuseppe, Tricarico Roberto, Ventura Giovanni, Viale Silvio 
 
CONTRARI 13: 
Ambrogio Paola, Berthier Ferdinando, Carbonero Roberto, Cervetti Barbara Ingrid, Coppola 
Michele, D'Amico Angelo, Greco Lucchina Paolo, Liardo Enzo, il Vicepresidente Vicario 
Magliano Silvio, Marrone Maurizio, Ricca Fabrizio, Scanderebech Federica, Tronzano Andrea 
 
Il Presidente dichiara approvato il provvedimento nel testo quale sopra emendato. 
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Allegato 1 – modifiche Regolamento 
 
 

REGOLAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE DEL COMUNE DI TORINO 
D.Lgs. 446/1997 

 
(omissis) 

 

TITOLO III - GESTIONE DELLE ENTRATE 
 
(omissis) 

 

Articolo 13 - Versamenti e rimborsi 
1. A decorrere dal 1 luglio 2012, non si procede all'accertamento, all'iscrizione a ruolo, alla riscossione 
dei crediti ed al rimborso dei debiti, qualora l'ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni ed interessi, 

non superi, per ciascuna somma, l'importo di Euro 30,00, con riferimento ad ogni periodo d'imposta. (28) 
2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica, nel caso di accertamento, di iscrizione a ruolo o di 

riscossione dei crediti, qualora le somme dovute derivino da ripetuta violazione degli obblighi di 
versamento relativi ad un medesimo tributo. (28) 

2bis. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nel caso di rimborso qualora le somme da 
rimborsare derivino da reiterati errori sulla medesima fattispecie a favore dell'Ente. 

3. Le richieste di rimborso per tutte le entrate debbono essere presentate con apposita istanza 
debitamente documentata entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui 

è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione (18). 
4. L'Amministrazione comunale dovrà evadere le suddette richieste emettendo un provvedimento di 

accoglimento o di rigetto entro il termine di 180 giorni decorrenti dal momento della presentazione 
dell'istanza da parte del contribuente (18). 

5. Al fine di velocizzare le procedure amministrative relative alla restituzione di somme pagate e non 
dovute, i rimborsi possono essere concessi attraverso compensazione, a meno che il contribuente non sia 
più soggetto passivo di imposta per l'Amministrazione di riferimento ovvero non richieda esplicitamente la 

restituzione delle somme, trattandosi di importi che potrebbero essere compensati solo in periodi superiori 
ai due anni. 

6. La compensazione non è ammessa per le somme iscritte a ruolo. 
 

(omissis) 
 

TITOLO V – ATTIVITA' CONTENZIOSA E STRUMENTI DEFLAT IVI 
 

(omissis) 
 

Articolo 23 - Accertamento con adesione (concordato) 
1. L'articolo 50 della Legge 27 dicembre 1997 n. 449 (24) prevede la possibilità di adottare specifiche 
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disposizioni volte a semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento al fine di ridurre gli 
adempimenti dei contribuenti, potenziare l'attività di controllo sostanziale da parte degli uffici nonché la 

possibilità di ridurre le sanzioni in conformità con i principi desumibili dall'articolo 3, comma 133, lettera 
b), della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (25). 

In tal senso sono adottate le seguenti disposizioni: 
a) Ambito di applicazione 

L'accertamento con adesione si connota come istituto per la composizione della pretesa accertativa 
dell'ufficio in contraddittorio con il contribuente. 

Il suddetto istituto è applicabile per tutte le entrate, esclusivamente agli atti di accertamento la cui 
base imponibile sia concordabile e non si estende a quelli di liquidazione. 

L'accertamento con adesione ha la finalità di ridurre il contenzioso, inducendo, da un lato, i 
contribuenti ad una chiusura "consensuale" del rapporto debitorio, oggetto di accertamento, anche 

attraverso la riduzione delle sanzioni e, dall'altro, il dirigente responsabile a valutare attentamente il 
rapporto costi/benefici dell'operazione, con particolare riferimento al rischio di soccombenza in un 

eventuale ricorso. 
L'accertamento con adesione può realizzarsi in due modi: 

- come strumento di formazione "ab origine" dell'accertamento, nel senso che la 
collaborazione tra ufficio e contribuente interviene da subito nella emanazione stessa dell'atto; 

- come strumento di riconsiderazione del contenuto dell'accertamento stesso attraverso 
l'intervento "ex post" del contribuente. 

Competente alla definizione dell'accertamento con adesione è il dirigente responsabile della singola 
risorsa di entrata. 

b) Procedimento per la definizione dell'accertamento con adesione 
Il procedimento ad iniziativa dell'ufficio o del contribuente avviene nel rispetto dei criteri generali 

stabiliti dal D.Lgs. 218/1997 (6). 
L'ufficio può avviare il procedimento anche utilizzando presunzioni semplici o criteri induttivi. 

Il contribuente può avviare il procedimento con la presentazione di apposita istanza, che produce 
l'effetto di sospendere, per un periodo di novanta giorni decorrenti dalla data di presentazione 
dell'istanza, sia i termini per l'impugnazione, sia quelli per il pagamento del debito. 

c) Atto di accertamento con adesione 
Se l'accertamento viene concordato con il contribuente, l'ufficio redige in duplice esemplare l'atto di 

definizione che va sottoscritto dal contribuente o da un suo delegato e dal dirigente responsabile 
della singola risorsa di entrata. 

Il suddetto atto va consegnato al contribuente solo dopo l'avvenuto pagamento delle entrate per le 
quali non vi è l'obbligo di iscrizione a ruolo per la riscossione. 

Nell'atto di definizione, vanno indicati gli elementi giuridici e di fatto, la motivazione su cui la 
definizione si fonda, nonché la liquidazione delle maggiori entrate, sanzioni ed interessi dovuti, 

anche in forma rateale. 
La rateazione del debito può essere richiesta dal contribuente con apposita istanza e può essere 

concessa dal Dirigente responsabile della risorsa di entrata sulla base dei presupposti, con le 
modalità ed alle condizioni di cui all'articolo 21 del presente Regolamento. 

d) Perfezionamento della definizione 
Per le entrate per le quali non esiste l'obbligo di iscrizione a ruolo, la definizione si perfeziona con il 
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versamento, entro venti giorni dalla redazione dell'atto di accertamento con adesione, delle somme 
dovute con le modalità indicate nell'atto stesso. 

La quietanza dell'avvenuto pagamento deve, entro il suddetto termine, essere consegnata all'ufficio 
che rilascia al contribuente la copia dell'atto di accertamento perfezionato, vale a dire recante il 

timbro "pagato" con la relativa data. 
Il suddetto perfezionamento si considera avvenuto, prima del pagamento, per le entrate riscuotibili 

con obbligo di iscrizione a ruolo, il cui importo, derivante dall'atto di accertamento con adesione, 
già firmato, maggiorato delle spese di riscossione, dovrà essere pagato alle scadenze indicate sulla 

cartella. 
Nel caso di pagamento dilazionato, la definizione si perfeziona al termine dell'ultima rata. 

e) Effetti della definizione 
All'atto del perfezionamento della definizione con adesione, l'avviso di accertamento 

precedentemente emanato perde efficacia e contestualmente si ridefinisce il rapporto debitorio tra 
contribuente e Pubblica Amministrazione. 

L'accertamento "ab origine" definito con adesione non è impugnabile, modificabile o integrabile e 
contiene le sanzioni per le violazioni che hanno dato luogo all'accertamento nella misura di un 

quarto del minimo previsto dalla legge. 
Di conseguenza, se l'accertamento con adesione si realizza "ex post", le sanzioni eventualmente 

irrogate nella misura massima, vanno obbligatoriamente ridotte ad un terzo (27) del minimo. 
L'intervenuta definizione non esclude, però, la possibilità per la Pubblica Amministrazione di 

procedere a liquidazioni integrative. 
 

(omissis) 
 

Note: 

(1) Legge 241 del 1990 - Norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai 
documenti. 

(2) D.Lgs. 77/1995 - Capo III - Sezione 1^ - Norme in materia di gestione delle entrate nel bilancio. 

(3) D.Lgs. 446/1997 - Articolo 52 - Potestà regolamentare generale delle province e dei comuni. 

(4)-(5) D.Lgs. 112/1999 e D.Lgs. 46/1999 - Entrambi sulla riforma della riscossione. 

(6) D.Lgs. 218/1997 - Disposizioni in materia di accertamento con adesione e di conciliazione 
giudiziale. 

(7)-(8) Legge 413/1991 e Legge 656/1994 - Istituto dell'autotutela. 

(9) Legge 662/1996 - Potenziamento degli uffici tributari del Comune e incentivi al personale. 

(10) Legge 449/1997 - Possibilità di regolamentare l'istituto del concordato. 

(11) Legge 28/1999 - Disposizioni in materia tributaria e di funzionamento della Amministrazione 
finanziaria. 

(12) Legge 212/2000 - Statuto dei diritti del contribuente. 

(13) D.Lgs. 267/2000 - Testo unico dell'ordinamento degli enti locali. 

(14) D.Lgs. 446/1997 - Riordino della disciplina dei tributi locali. 

(15) Articolo 3, Regolamento comunale delle entrate tributarie - Individuazione delle entrate. 
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(16) Articolo 9, Regolamento comunale delle entrate tributarie - Attività di verifica e controllo. 

(17) Articolo 21, Regolamento comunale delle entrate tributarie - Dilazione e sospensione del 
pagamento. 

(18) Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (in G.U. n. 299 del 27 dicembre 2006 - Suppl. ord. n. 244) - 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 
2007). 

(19) D.Lgs. 46/1999 - Articolo 7, Dilazione del pagamento e sospensione della riscossione. 

(20) Articolo 14, Regolamento comunale delle entrate tributarie - Interessi sugli atti di accertamento, sui 
provvedimenti di rateazione e sui rimborsi. 

(21) D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa - Sezione V - Norme in materia di dichiarazioni 
sostitutive. 

(22) Circolare Ministero delle Finanze 26 maggio 1999 n. 118/E Tributi locali. Potere regolamentare di 
Comuni e Province - D.Lgs. 446/1997. 

(23) Decreto Ministero delle Finanze 26 aprile 2001, n. 209: "Regolamento concernente la 
determinazione degli organi, delle procedure e delle modalità di esercizio dell'interpello e 
dell'obbligo di risposta da parte dell'Amministrazione finanziaria di cui all'articolo 11, comma 5, 
della Legge n. 212 del 2000. 

(24) Legge 449/1997 "Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica: disposizioni in materia di 
accertamento e di definizione dei tributi locali". 

(25) Legge 662/1996 "Misure di razionalizzazione della finanza pubblica: disposizioni in materia di 
entrate". 

(26) Decreti Legislativi 471-472-473/1997. 

(27) Legge 220/2010 - articolo 1, comma 18, lettera A) - accertamenti e sanzioni. 

(28) Decreto Legge 16/2012 - Articolo 3, commi 10 e 11. 

 

 
In originale firmato: 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Penasso Ferraris 
 

  


